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Mentre domenica la Lazio sarà impegnata; a Marassi con la Samp 

Cagliari e Palermo-Juventus 
due partite che potranno contar molto 
Le difficili trasferte per rossoneri e bianconeri dovranno dare una prima rispo­
sta sulle effettive condizioni di due delle favorite nella lotta per lo scudetto 
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Martini, il roccioso terzino biancazzurro, sarà regolarmente 
In campo domenica prossima nell'incontro che vedrà la capo­
lista Lazio fare visita al campo della Sampdoria 

Niente squalifica 

Martini tonfermato 
anche a «Marassi» 
Contrariamente a quanto si 

temeva il terzino laziale Mar­
tini non è stato squalificato: 
pertanto giocherà regolarmen­
te nella Lazio a Marassi con­
tro la Samp ed è svanita la 
speranza di Petrelli di indos­
sare la maglia di difensore 
sin dal primo minuto. 

Per la verità il giudice spor­
tivo della Lega ieri non ha 
squalificato nessun giocatore 
di serie A: sono stati squalifi­
cati invece due giocatori di 

serie B e precisamente Manto­
vani del Catania e Cationi del 
Varese. 

Per quanto riguarda le so­
cietà è stata inoltre inflitta 
una multa di un milione a' 
Napoli per sparo di mortaret­
ti ed intemperanze contro l'ar­
bitro nel corso della gara con 
il Verona (come si ricorderà 
il pubblico napoletano ha pro­
testato vivacemente per l'an 
nullamento del goal di Cane 
che avrebbe decretato la vit­
toria dei partenopei). 

La clamorosa sconfitta del­
la rappresentativa interleghe 
a Firenze contro una squadra 
che, nel campionato belga, oc­
cupa il terzo posto in clas­
sifica, pone ancora una volta 
la questione dei criteri e dpl-
le scelte che sointendono alla 
nostra attività internazionale. 
A parte il giudizio su Val-
careggi, che ha messo as­
sieme una squadra improv­
visata senza un vero e pro­
prio allenamento, resta il fat­
to che, al di là dei problemi 
di intesa, molti giocatori han­
no reso al di sotto delle loro 
possibilità in quanto pensa­
vano soprattutto al campio­
nato. un campionato che que­
st'anno, Lazio a parte, non 
ha ancora espresso nulla di 
notevolmente importante e, 
soprattutto, non ha ancora 
messo in evidenza quale squa­
dra possa vantare, al momen­
to, la possibilità di prendere 
decisamente le redini del 
torneo. 

Sulla carta, si sa, i nomi 
sono sempre gli stessi: Ju­
ventus, Milan e Inter ma, vi­
ste come sono andate le cose 
nelle prime giornate non si 
può certo dire che queste tre 
squadre, almeno, al momen­
to. abbiano messo in luce 
un gioco tale da far pensare 
ad una lotta ristretta ad un 
tale trio per la conquista del­
lo scudetto. 

Qualcuno dice che, per sa­
pere la verità, dovremo at­
tendere ancora qualche gior­
nata e, soprattutto, l'arrivo 
del maltempo e i conseguenti 
campi pesanti. Sarà ma, intan­
to, siamo quasi alla vigilia 
della decima giornata, e le 
cose stanno ancora per aria 
almeno in sede di una valu­
tazione tecnica precisa, che 
consenta di capirci qualcosa di 
più su questo strano torneo 
che, oltrettuto. vede alcuni 
dei maggiori club afflitti da 
polemiche per i più vari moti­
vi come ci hanno illustrato 
le cronache di questi ultimi 
tempi e, vedi caso, special­
mente per quanto riguarda le 
due milanesi e la Juventus. 

Domenica prossima, fra l'al­
tro. il calendario ci offre una 
serie di partite, che potrebbe­
ro fornire un pochino di luce 
per quanto riguarda i... chia­
rimenti dei valori in campo. 
Ci riferiamo, in particolare, 
a Cagliari-Milan. Palermo-
Juventus. Sampdoria-Lazio e 
Torino-Napoli, per non parla­
re di Inter-Ternana. Sono quat­
tro incontri, che dovrebbero 
dirci parecchie cose su alcune 
antagoniste della capolista (la 
quale a Genova contro la 
Samp avrà da sbrigare un 
compito assai più difficile di 
quanto non sembri a prima 
vista). 

Il Cagliari è uscito sconfit­
to domenica dall'Olimpico, ma 
la squadra ha mostrato indub­
bi segni di ripresa anche ri­
spetto alla partita di otto gior­
ni prima. Può ormai pratica­
mente contare sulla formazio­
ne migliore e anche se la 
squadra è afflitta da problemi 
tecnici di logorio (la compa­
gine è vecchia) è pur sempre 
un'unità di rango capace di 
impegnare qualsiasi avversa­
rio. Il Milan avrà dunque vita 
dura e la posta in palio per i 
rossoneri è assai importante 
perché una loro sconfitta li 
ributterebbe indietro da una 
posizione di classifica che, 
per il momento, è assai lusin­
ghiera. 

Anche la Juventus rischia 
grosso a Palermo. I siciliani 
sono reduci da una vittoria 
interna e da un pareggio e-
sterno e sembrano aver tro­
vato finalmente la via del mi­
glior rendimento. Per la Juve 
non sarà facile anche se do­
menica i campioni d'Italia. 
battendo la Fiorentina, han­
no dato indubbi segni di ri­
presa soprattutto per merito 
di Haller e Altafini. 

Quanto a Torino-Napoli la 
partita dovrà dirci se il Tori­
no è davvero l'ombra della 

bella squadra dello scorso an 
no oppure se il mediocre ren­
dimento dei granata in questo 
primo scorcio di campionato 
è dovuto al fatto di non aver 
ancora trovato il rendimento 
migliore. , 
• Abbiamo • voluto . indicare 

queste quattro partite (un 
esame più dettagliato del de­
cimo turno lo faremo nei pros­
simi giorni) per sottolineare 
come la « decima > del cam­
pionato. che apparentemente 
non presenta partitissime (ove 
si eccettui, forse, Cagliari-
Milan) potrebbe invece segna­
re una svolta nel torneo a 
seconda dei risultati che ne 
verranno fuori. 

Confermato l'anticipo 
del 30 dicembre 

MILANO, 6. 
La presidenza della Lega na­

zionale professionisti ha delibe­
rato che le gare In programma 
domenica 31 dicembre 1972, per 
la 13.ma giornata di andata del 
campionato di serie « A » e per 
la I6.ma giornata di andata del 
campionato di serie « B », siano 
tutte anticipate a sabato 30 di­
cembre 1972, con Inizio alle 
ore 14,30. 

George Best, il e play boy » del calcio inglese, che recente­
mente è stato messo in vendita dalla sua squadra, il Mznche-
ster United, è stato rintracciato da alcuni giornalisti inglesi 
mentre usciva da un locale notturno della capitale britannica 
in compagnia d) una avvenente ragazza. Best, che disertando 
l'allenamento di lunedi aveva costretto ! propri dirigenti a 
metterlo nella lista di trasferimento, ha dichiarato di non 
sapere neppure che il Manchester United intende venderlo 
Nella foto: Best si copre il volto con i capelli all'uscita di 
un night club 

Da venerdì H congresso a Cagliari 

Che si può fare 
per salvare 
il ciclismo? 

Molte cose in realtà si possono cambiare pur 
se è scontata la rielezione dei vecchi dirigenti; 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 6 

I Congressi del ciclismo ita­
liano non finiranno mai di 
stupire. Quello di quest'anno, 
visto 11 fallimento totale dei 
ciclisti italiani alle Olimpiadi 
e visto anche 11 clima di ma­
rasma che caratterizza il set­
tore professionistico, nonché 
lo stato di crisi generale, sem­
bra profilarsi un Congresso 
difficile per il Presidente in 
carica Adriano Rodonl. 

Invece sarà uno dei più 
tranquilli, sarà il congresso 
che presenterà meno incer­
tezze sulla rielezione dei diri­
genti. Per la verità c'è stata 
una certa « maretta » perché 
l'accanimento di un foglio a-
bruzzese contro la conferma 
di Rodonl ha partorito la can­
didatura di Ercole Baldini, ma 
sembra che sul nome dell'ex 
campione del mondo non si 
riescano a convogliare assensi 
sufficienti a impensierire Ro­
donl. 

E con 11 fallimento della 
candidatura Baldini sembra 
che siano cadute anche la 
maggior parte delle velleità 
delle opposizioni che sbaglian­
do (come spesso hanno fatto 
anche in passato) legano la lo­
ro azione alla ricerca di un 
« uomo della provvidenza » 
da opporre a Rodoni nello 
scontro elettorale, senza capi-

Un goal del centroavanti Nicholaes decide il match di Firenze 

Delude la nazionale di Lega 
facendosi battere dai belgi: 1-0 

ITALIA: Castellini: Sabadinl, 
Fedele; Esposito, Bel, Santari-
ni; Massa (Gori al V 2. tem­
po), Merio, Blgon, Re Cecconi, 
Prati (secondo portiere: Super-
chi; N. 13 Santin, 14 Zecchini, 
15 Orlandlnl, 16 Cori, 17 Impro-
ta, 18 Garlaschelli). 

BELGIO: De Bree; Bastyns, 
Dalving; Tolse, Martens, Byer-
re; Stroybant, Heyltghen, Ni­
cholaes, Teuflels, Mallants (se­
condo portiere: Kenderesy; N. 
13 Van Gucht, 14 Dolman*, 15 
Geyselaers, 16 Coclet, 17 Van 
Opdorp, 18 Meeuws). 

ARBITRO: Katsoras (Grecia). 
MARCATORE: Al V del 2. 

tempo Nicholaes. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Chi si attendeva indicazioni 
importanti sul futuro dei rin-

Oggi in Val d'Isere la prima prova 

Sci: scatta la Conia del mondo 
senza il gran favorito Thoeni 

•-LISTAVO THOENI, il gran 
favorito per la coppa del mon­
do di sci, non sari in gara 
Italia prima prova oggi a 
VW d/lsor» 

VAL D'ISERE. 6. 
Lo sci alpino ha scelto una 

pista della Val d'Isere. e pre­
cisamente di Daille. per il pri­
mo appuntamento stagionale del­
ia Coppa de) mondo. Piste nuo­
ve. con una diversa ondulazione 
e con una parte conclusiva che 
richiede maggior predisposizione 
tecnica, per una competizione 
che si presenta con una for­
mula. che potrebbe raggiustare 
le manchevolezze di quella pre­
cedente (quando erano favoriti 
in particolar modo gli specia­
listi dello slalom) per farne 
riaffacciare delle nuove (favo­
rendo i discesisti). Le gare sa­
ranno otto di discesa libera. 
otto di speciale e sei di gi­
gante 

Meglio equiparate, dunque. 
nelle proporzioni le singole spe­
dalità. con ciascun discesista 
che potrà rifarsi anche nel gi­
gante dell'eventuale impasse im­
postogli dallo speciale. L'esem­
pio di Duvillard. riferito alia 
passata stagione, è sintomatico. 
Diverso sarà anche il sistema 
di punteggio II calendario è sud 
diviso in tre settori: per la clas­
sifica conteranno i tre migliori 
risultati del primo, i cinque del 
secondo e i sei del terzo. 

Il tutto, forse non sempre giu-
stiflcatamente. contribuisce a 
far incentrare l'interesse sulla 
parte conclusiva della stagione, 
piuttosto che a valorizzare le 
Rare d'apertura. Se un rilievo 
tecnico ammette una simile 
scelta (in rispetto alla neces 
sita di tempi lunghi di allena­
mento e di assuefazione al eli 
ma agonistico), questo non vale 
tenendo presente considerazioni 
di ordine « turistico » Ma è an 
che ovviamente un problema di 
neve Come qui in Val d'aere 
dove di neve ce n'è stata assai 
poca, tanto poca da compromet 
(ere quasi il regolare svolgi 
mento delle prove. 

A toglier tono alla competi 
zione sarà l'assenza scontata di 
Gustavo Thoeni. ultimo vincitore 
della Coppa del mondo, rilan­
ciato alla conquista, questa vol­
ta assai più difficile, del terzo 

trofeo mondiale. Thoeni rinuncia 
alla discesa di Val D'Isere, per­
chè un lungo tratto hi falso-
piano potrebbe attenuare il suo 
non già rilevante slancio. 

Thoeni ha già varato un per­
sonale calendario di massima. 
escludendo molte discese libere. 
Si cimenterà su questa prova. 
che gli è tanto poco congeniale. 
solo se la pista presenterà dif­
ficoltà tali da consentirgli di 
esprimere al meglio le sue ca­
ratteristiche tecniche di slalo­
mista più che di discesista. Gli 
altri italiani qui presenti sono: 
Rolando Thoeni. Helmut ed Ebe-
rard Schmalzl. Stricker. Planck. 
Anzi. Varallo. Besson. Gros. 
Stefani. Pecorari. Enzi (convo­
cato dell'ultim'ora) e Zandegia-
como. Ci sono anche le ragazze 
a cercar fortuna nella libera di 

domani: sono la Giordani. la 
Tisot, la Siorpaes. e la Hofer. 
Angelini, ancora alla guida del­
la squadra femminile, punta su 
un buon piazzamento della Ho­
fer. 

Altre italiane avrebbero do­
vuto gareggiare, ma la Matous. 
la Quaglia e la Bonani. ave­
vano scelto la bandiera di San 
Marino per superare la diffi­
denza della federazione italiana. 
ma la FIS cioè la federazione 
internazionale, non sembra aver 
accettato il compromesso. Oggi 
intanto si è iniziato con la « no-
stop». primo assaggio con le 
nevi della Val Dlsere. hi attesa 
della libera di domani, con la 
Proell. gran favorita, a guar­
darsi dalla Nadig. dalla Mitter-
maier. dalla Mir e dalla Co-
chran. 

calzi della nazionale azzurra in 
vista dei prossimi campionati 
del mondo può mettersi l'ani­
mo in pace. La rappresentativa 
di lega italiana contro i belgi 
non solo ha perso ma ha tal­
mente deluso da irritare i cir­
ca 10.000 presenti sugli spalti 
del Comunale che si sono sfo­
gati con continue e sonore bor­
date di fischi. 

E per la verità gli azzurri se 
lo sono meritato poiché nel 
corso di questo match (il primo 
incontro, come ricorderemo, fu 
giocato un anno fa a Charle-
roi e fu vinto dal Belgio per 
2-1) giocato ad un ritmo da ora­
torio solo un paio di volte han­
no avuto occasione di impegna­
re il portiere De Bree. Per il 
resto hanno denunciato non solo 
la mancanza di una pur mini­
ma - intesa ma soprattutto di 
non possedere né idee né in­
ventiva. Cosi in questi noiosi 
ed avvilenti 90 minuti il pub­
blico ha visto una ; squadra. 
quella belga in maglietta bian­
ca, ben disposta attorno alla 
difesa e pronta a scattare in 
contropiede con una facilità ir­
risoria e una squadra, quella 
italiana, in maglietta verde, ca­
pace solo di far confusione e 
niente altro. E' stato appunto 
per la mancanza di un gioco 
corale soprattutto per la fragi­
lità dimostrata dal centro-cam­
po (fatta eccezione per Re Cec­
coni che si è impegnato fino 
allo spasimo) che i belgi sono 
stati in grado di comandare il 
gioco a loro piacimento. Se al­
la mancanza di elementi validi 
sulla fascia centrale del campo 
si aggiunge la giornata negati­
va di Bet e Santarini e la scar­
sa vena dimostrata dalle pun­
te Prati. Bigon e Massa (che 
giustamente nella ripresa è sta­
to sostituito da un Gori non an­
cora in perfette condizioni fisi­
che) si capisce perchè gli azzur­
ri hanno perso e si spiegano le 
bordate di fischi e di insulti 
che hanno accompagnato gli az­
zurri nell'ultimo quarto d'ora e 
alla loro uscita dallo stadio a 
partita conclusa. Resta anche 
difficile salvare qualcuno da 
questo grigiore: forse il Re 
Cecconi della prima parte e per 
il suo impegno nel secondo tem­
po quando gli ospiti erano già 
andati in vantaggio; il terzino 
Fedele autore di alcune sgrop­
pate mutili e Bigon se non al­
tro per il suo gran muoversi 
in avanti e indietro nel tenta­
tivo di stabilire i collegamenti 
fra i vari repartì (che però non 
sono mai stati trovati). 

A portiere battuto un difensore bolga respingo sulla linea un tiro di SANTARINI (Telefoto) 

Oggi con sedici partenti (in TV ore 17) 

LA «TRIS» A T0R DI VALLE 
Qoesto settimane la 

Tris viene eccezionalmente antici­
pala al ponKfiajio di osti , date 
che aalla stentata (estiva di doma­
ni tutti sii ippodromi italiani ,»ro-
frammano • loro convegni di corsa. 

L'ippodromo « Tor di Vana, cui 
spelta di organizzarla, ha fatto an­
cora «na volta I* cosa • dovere • 
•edici concorrenti sono stati di­
chiarati partenti. 
- fece il campo dot pananti 

PREMIO ORIOLO (handicap ad 
invito L. .«.O00.OOO): a metri 
2000: 1) Imbriani (G. Ossaai); 
2 ) Oliver (A. Merota); 3 ) Orto­
vero ( C le t ton i ) ; 4 ) Orisi**! 
( A . Fieccomio)t S) Oecaroti* ( C 
Febbroni); • ) Forfeit (R. Capai 
no)i 7 ) «risotto ( C . t*»tmorÌnÌ)i 
• ) Amalfi ( M . D'Errico)! a me­
tri 2020 t ) «occhino (A. Esposi­
t o ) ! 10) Rotolo (F. Rosta) i 11 ) 
•orati lo (A. Pentivocchia)! 12 ) 
Adorno (O. Torneino) i 13 ) 

ta (A. Destro); 14) Tenente (A . 
Tontanesi); 15) Fantomas (E. Lia-
l i ) ; IO ) Schietto ( C . Kreeser). 

Ecce ora io orava resasene lo 
possibilità dei staseli concorrenti. 
I mariani: non è molto pronto in 
pai tenia, ma è dotato di on neon 
fendo. - Poti «eoe aspirare ad * n 
planamento; Oliver: ha eoa ferma 
discreta a potisene distineaersi; 
Ortovero: sebbene non sia aiPapi-
co della condirtene, sembra in ri­
preso. Possibile soipiasat Orininoli 
Milo carta affronta en campito ab­
bastanza erdeo; Decaroti*: potrebbe 
reciterà en mele di en certo rilie­
vo; Forfait: non tradisce molto lo 
media distante, me ha meni e 
possiede en discreto elione* eoo-
cfvBvfvvi rrietwfive wjpm envnv Woi 

» le toide di no 

Aaieffii netto Tris he ovato 
roYtsjnejy me ora _el trovo M eltmv 

" o 

si valere; Rocchine: ormai eoli •goc­
cioli della carriera, solo en favo­
revole sveltimento potrebbe atavo 
tarla; Resele, da Palermo (dove ha 
corso ntofto bone) si presento e 
Rome ti oste e ripesale. Da 

ra over ritrovato 
v^v^RWvJ f * * < f y ) | t V Y V ) aW^sxPejvTnrea** 

patassìi bone in tali eros* e ve 
coneioerato seriamente^ Poeta: non 
he convinto at soo esordio; Tono» 

chiese da Schietto pò-
Weavejwjrmr e^FOJvOos' wOjmvejssmvesase^tosj^ 

(tendo orrori nelle rese 
Maiale potrebbe farsi foco alla di­
sta»»; S coietto; è te serie «tal­
liva e sashane porta in secondo 
Rm eoo lottare por la vittorie. 

so noi ajoatri precorrsi con I ss> 
manti ventaiiontU Sch!etto (10)» 
Ortovero ( 3 ) , Amalfi ( • ) , Rota­
lo ( 1 0 ) , Adorno ( 1 2 ) , ' 
Od ( • ) . 

Della selezione belga, da mol­
ti definita la Legione straniera 
per la presenza di un olande­
se, di un finlandese e di un 
danese, che dire? Gli uomini 
di capitan Stroyban hanno ini­
ziato l'incontro con molta cau­
tela, hanno badato a non sco­
prirsi molto lasciando a Teu-
gels e a Mallants il compito 
di tenere impegnati Bet e San­
tarini e al centro avanti Ni­
cholaes di mantenere i collega­
menti con Byerre e Martens 1 
propulsori del gioco. 

Poi una volta resisi conto 
che gli italiani erano poca co­
sa si sono fatti più incisivi, e 
visto che il pacchetto difensivo 
faceva acqua da ogni parte 
hanno insistito tanto da portarsi 
in vantaggio con Nicholaes al 
T della ripresa e mancare altre 
due facili occasioni. Il che si­
gnifica che se la selezione del 
Belgio avesse concluso l'incon­
tro con un punteggio più so­
stanzioso nessuno avrebbe potu­
to recriminare poiché la nostra 
rappresentativa non è mai ri­
sultata pericolosa. Còme ab­
biamo accennato si è trattato 
di un brutto spettacolo ed ap­
punto perchè la gara è stata 
deludente anche le azioni im­
portanti sono state poche. 

La prima da segnalare è di 
marca italiana. Al 5' Fedele 
scatta, avanza ed effettua un 
lungo landò per Prati che di 
testa - libera Bigon il cui tiro 
è troppo centrale sicché il pal­
lone finisce tra le braccia del 
portiere. Poi si passa addirittu 
ra al 43' quando i belgi hanno 
iniziato a fare « melina >: Prati 
toglie il pallone a Tolsa. scat 
ta. stringe verso l'area e anzi 
che servire Bigon liberissimo 
tenta il goal mancando il ber 
saglio. 

Alla ripresa delle ostilità (*i 
fa per dire) Gori entra al pò 
sto dell'evanescente Massa e 
per un momento si ha l'illusione 
che la squadra italiana possa 
combinare qualcosa di più po­
sitivo. Invece al 7* Martens con 
un perfetto lancio fa partire 

Auto brasiliane 
in gara nel 7 4 ? 

SAN PAOLO, 6 
Il Brasile probabilmente parte­

ciperà ai Gran Premi di formula 
uno nel 1974 con alcune vetture 
che verranno costruita a San Paolo. 
Un eruppe, dì Ingegneri Infatti sta 
preparando tre prototipi, tutti eoul-
petlleti non motori Ford, 

Teugels che in area si libera di 
Bet e di Santarini e allunga 
sulla destra verso l'accorrente 
Nicholaes che in corsa realizza 
ingannando il povero Superchi. 
Al 21' reazione degli italiani: 
perfetto cross dalla destra di 
Gori, pallone a Prati che fer­
ma la sfera con il petto e 
batte a rete al volo di sinistro 
mandando il pallone all'esterno 
della rete. 35': Heyiigen lancia 
a Nicholaes che ritarda nel ti­
ro e si fa anticipare da Super-
chi in uscita. 40 : Cross di Bet 
e tiro di Prati con De Bree in 
cerca di farfalle. TI pallone 
sulla linea viene ribattuto da 
Tolsa. riprende Santarini che 
da terra spinge verso la rete 
ma un difensore « bianco » de­
via in calcio d'angolo 

Loris Ciullini 

In vendita 

da aprile i biglietti 

per i mondiali 
FRANCOFORTE. 6. 

I biglietti di accesso agli stadi 
per assistere alle partite dei 
campionati mondiali di calcio 
1974 saranno messi in vendita 
dal 2 aprile prossimo in 209 ri­
vendite della Germania occiden­
tale. Lo ha reso noto la Fede­
razione calcistica tedesca preci­
sando che gli acquirenti rice­
veranno delle prenotazioni che 
saranno in seguito sostituite dai 

I biglietti autentici. 

Stasera al «Palazzotto» (ore 21) 

Sauna contro Youssef 
e Viscillo - Bonura 

Stasera (ore 2 1 ) , al «Palazzetto» 
dello sport di Roma, toma la boxe. 
La riunione, allestita dalla «Ring 
Roma», prevede due incontri «prò» 

e ben sette tra dilettanti. Rivedre­
mo quel Rosario Senna che ormai 
sembra avviato verso la completa 
valorizzazione. I l peso leggero ro­
mano avrà dì fronte un avversario 
di tutto rispetto: l'algerino Ben 
Yoitisef che nei sette incontri di 
sputati finora non ha mai perduto: 
quindi dopo la facile vittoria per 
KO, contro il francese labenau, e 
il faticato successo ai punti sul 
tunisino Orsaldo, Satin» avrà mo­
do, in questo suo terzo impegno 
professionistico, di mettere in mo­
stra le sue migliori qualità. 

Sanna è in possesso di una buo 
na varietà di colpi, di una ottima 
tecnica, ma finora gli ha tatto di 
tetto una chiara visione della tat­
tica da adottare, lamentando, cosi 
delle pause che spesso, pur con 
avversari non certo trascendentali 
(vedi Orsaldo), io costringono a 
subire l'iniziativa del rivale. Sta­
sera, se vorrà confermarsi come la 
speranza del boxing romano, do­
vrà dare continuità alle sue azio­
ni a vincere in maniera chiara e 
convincente. 

L'altro match tra « prò a, vedrà 
Cerio Maggi alla prase con il fren-

Mortuccl. Ma t t i * al ano 

secondo combattimento tra • «prò*. 
il primo lo vinse ai «punti con 
Tebessì. dell'avversario si sa ben 
poco. Comunque Maggi darà sicu­
ramente vita ad un match tirato 
dall'inizio fino alla fine, com'è nel 
suo temperamento. Tra i dilet­
tanti fa spicco il match tra il 
welter Viscillo, un vero talento na­
turale che. vinto nettamente il pri­
mo incontro che lo oppose al forte 
Groos. fu costretto a capitolare ai 
punti nella rivìncita, anche se a 
nostro avviso il pugile del « Sala­
rio » aveva conquistato un abbon­
dante pari. Stasera dovrà veder­
sela con quel Bonuro (Marina Mi­
litare) che dette del filo da tor­
cere al bravo Vinar i . Siamo si­
curi che Viscillo saprà prontamen­
te riscattare la sconfitta ad opera 
dì Groos e cosi avviarsi verso una 
completa valorizzazione, divenendo 
uno dei beniamini degli appassio­
nati romani. Questo il programma 
della serata. PROFESSIONISTI -
tet tar l i Sanna (Roma) e Yousset 
(Algeri); Snpeilattei! Maggi (Ro­
ma) e Martucci (Parigi). DILET­
TANTI • Fiume: Cese-Bucciardoni; 
Vitaloxzi-Leone; Lettori: Lescapa-
de-Portcsi; Superleogerl Condello-
Glammarce; Sepersraltn Stampella-
Lezzi, Presenia-Trementozzi; Wel­
ter» VIscillo-Bonura. 

e. v. 

re che accettando di scendere 
sul terreno preferito da chi 
detiene il potere si va solo 
allo sbaraglio. In verità la 
condizione autoritaria della 
FCI non dipende solo e tanto 
dalla tempra di Rodoni. Le 
origini di questo male stanno 
altrove: più precisamente van­
no cercate nella persistenza di 
strutture antidemocratiche 
per cui una CAD in breve 
volgere di ore. alla vigilia di 
un Congresso Importante co­
me quello di cui ci stiamo 
occupando, può sbattere fuo­
ri della porta un Brogliato che 
tutti ricordano Intervenuto al 
Congresso di Bari con Io sti­
le del dirigente, col linguag­
gio del democratico e l'intui­
to dell'uomo intelligente. An­
cora vanno cercate nella Leg­
ge Istitutiva del CONI; nonché 
nella sudditanza cui sono sog­
getti 1 Comitati Regionali che 
vivono di stenti, soggetti alle 
paternalistiche elargizioni del 
centro. 

Questa assurda situazione in 
cui vegetano i Comitati Regio­
nali, per esemplo, può meglio 
essere compresa facendo alcu­
ni dati, sia pure relativi al­
l'anno 1971. 

Su una spesa totale di circa 
mezzo miliardo, al diciotto 
Comitati Regionali sono stati 
elargiti soltanto quarantasette 
milioni; neppure 11 dieci per 
cento della spesa è andato 
quindi ad una delle più Im­
portanti strutture della Fede­
razione; all'incirca una media 
di due milioni e mezzo è quan­
to ha avuto ciascun Comitato. 
Ma a rendere anche più gra­
ve la sudditanza dei Comita­
ti Regionali c'è il fatto che 
i contributi non vengano sta­
biliti in base ad una tabella. 
diciamo per esemplo, relati­
va ai tesserati di ciascun Co­
mitato o a qualche altro pa­
rametro: niente di tutto que 
sto, i contributi sono stabiliti 
con tutt'altro criterio. 

Ecco perché abbiamo detto 
e ripetuto che il Congresso 
di Cagliari, pur apparentemen­
te destinato a lasciare le co­

se come stanno solo perché Ro 
doni probabilmente resterà in 
carica, può in realtà contri­
buire a modificarle più di 
quanto non si creda. Infatti se 
lo Statuto sarà modificato, se 

certe regole, quelle che consen- • 
tono l'arbitrio del potere co­
stituito, verranno capovolte sa 
rà aperta una strada sulla 
quale Società sportive demo 
cratiche capaci di esprimere 
idee e dirigenti nuovi potran 
no incamminarsi per restitui­
re al ciclismo la sua premi 
nente caratteristica di sport 
popolare 

Ma a fare del Congresso di 
Cagliari un importante mo 
mento per il ciclismo ci sono 
anche altri importanti aspet 
ti. A Bari fu detto che part: co 
lare attenzione sarebbe stata 
dedicata a quanto veniva prò 
posto dall'UISP di Roma per 
far si che si studiassero i si 
stemi per dare spazio alle bi­
ciclette nell'assetto del territo 
rio nazionale e specie del ter 
ritorio urbano. Fino ad oggi 
l'unico serio impegno in que 
sta direzione sembra ci sia sta 
to nel Lazio dove si è istituita 
un'apposita commissione per 
lo studio di tali problemi, si 
sono svolte manifestazioni ri 
vendicanti circuiti ciclabili a 
Villa Borghese ed è stato inse 
rito in una deliberazione co 
munale che il parco di pros­
sima istituzione a Tiburtino 
sud debba essere dotato anche 
di una pista ciclistica. Poi a 
Modena, per iniziativa di una 
Cooperativa, è stata attrezzata 
un'area sportiva ed è stata co 
struita una mini-strada per le 
biciclette. 

Sono questi 1* primi timidi 
passi ai quali nel Congresso 
di Cagliari una forte coalizio­
ne di Società sportive chiede­
rà sia dato maggiore slancio; 
una coalizione che punterà 
decisamente ad elencare in 
in una mozione tutte le cose 
che la Federazione dovrà fare, 
dando cosi alla mozione stes­
sa la forza di documento ba­
se intorno al quale esercitare 
sempre una attenta vigilanza. 

Se effettivamente sarà cosi 
il congresso di Cagliari po­
trà veramente rivelarsi una 
importante occasione per colo­
ro che vogliono cambiare le 
cose. 

Sulla necessità di cambiar­
le crediamo del resto proprio 
che nessuno possa avere dei 
dubbi: i dati del tesseramento 
1972 pur registrando un lieve 
incremento (assai insignifican­
te se paragonato a quello re­
gistrato da altri sport) sono 
abbastanza perentori e tali da 
costituire un serio campa­
nello di allarme: 111 profes­
sionisti, 4.138 dilettanti, 3.510 
allievi, 2.164 esordienti sono i 
tesserati, ai quali si aggiun­
gono 667 veterani, 110 donne 
(compresa la campionessa Ma­
ria Cressari) 6.723 cicloamato-
ri. ET chiaro come le categorie 
che dovranno alimentare il vi­
vaio dei dilettanti sono in 
realtà in via di estinzione. 

Eugenio Bomboni 

Il Simmenthal 
vince a Vienna 

VIENNA, 6 
La squadra italiana del Sim­

menthal si è qualificata per i 
quarti di finale della Coppa 
dei Campioni d'Europa di pivV 
lacancstro battendo neU'incoa-
tro di ritorno degli ottavi di 
finale la compagine austriaca di 
Wienerberg per KM (4tM). 
Il Simmenthal aveva «Me* «ca­
che l'incontro di emdata per 
93-71 
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